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Lazzarini Pickering 
Architetti

VIAGGIO IN ITALIA, Valerio Paolo Mosco

Studio multidisciplinare fondato nel 1982 con sedi a Roma e Milano e 

base operativa a Sydney. Noto a livello internazionale per i successi 

ottenuti in architettura, ristrutturazione edifici antichi, ristoranti, alberghi, 

design nautico, industriale, grafico e branding. Numerosi i premi: AR+D 

Award, Compasso d’Oro, Gold Bundesrepublik Design Prize, Millenium 

Yacht Design Award e Dedalo Minosse. Claudio Lazzarini e Carl Pickering 

sono stati visiting professor in università internazionali e docenti presso la 

facoltà Ludovico Quaroni della Sapienza. Due loro progetti sono stati 

esposti nel 2004 alla Biennale di Venezia: l’Hotel Bad Dreikirchen (BZ) 

e la Villa a Positano. Numerose le pubblicazioni tra cui la monografia 

Lazzarini Pickering Architects.

INTERPRETARE,  
NON ADATTARSI
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1,2. Sense Hotel, Sofia, Bulgaria, 
2013 3. Villa privata, Roquebrune, 
Francia, 2013 4/6. Masterplan urbano, 
Bratislava, Slovacchia 2019
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Se c’è qualcosa di positivo che il postmoderno ha insegnato 

all’architettura è l’interpretazione. Il moderno è stato in gran parte 

dirigista e paradigmatico; proprio ciò lo ha reso epico, un’epica che 

in alcuni casi è scivolata in uno sprezzante autismo. Parlando del 

loro lavoro con Lazzarini e Pickering il discorso più volte si sofferma 

sull’importanza del cliente, su come nell’affrontare un progetto partano 

dall’interpretazione delle sue necessità e delle sue aspirazioni. Il secondo 

passaggio della loro poetica è interpretare e riassumere il dialogo per 

dar forma a un qualcosa che anticipa il progetto vero e proprio: uno 

schema formale primario capace di tenere insieme le varie fasi della 

successiva evoluzione progettuale. Sembrerebbe questa un’aporia. 

Sappiamo che le richieste di un cliente sono descrittive e 

frammentarie, mentre al contrario gli schemi di progetto sono sintetici, 

eppure è proprio questa la caratteristica di un metodo progettuale che 

potremmo definire minimale a posteriori o interpretativo che dir si voglia. 

Parlando di attenzione per il cliente non si intende solo il cliente vero e 

proprio in carne ed ossa, ma anche i contesti in cui il progetto è calato. 

Come i clienti anche i contesti hanno le loro esigenze, spesso variegate, 

spesso incongruenti e allora anche in questo caso è necessario 

preventivamente ascoltare, comprendere la confusa lingua dei luoghi, 

in maniera empirica e prensile senza quel misticismo da genius loci che 

ha spesso appesantito l’architettura di non tanto tempo fa. 

Il metodo di Lazzarini e Pickering non è un’eccezione in Italia, anzi 

potremmo affermare che è parte integrante di quella nuova sobrietà 

che sembra caratterizzare l’architettura nazionale, probabilmente 

la migliore. Cino Zucchi Architetti, Piuarch, GEZA Architetuttura, Park 

Associati, Archea, Alvisi Kirimoto e molti altri si muovono in tale direzione 

alla ricerca di un incontro tra cliente, luogo e la loro specifica poetica. Lo 

fanno proponendo un’architettura di impianto che si esprime attraverso 

quello che Ernesto Nathan Rogers definiva “moderno stabilizzato”, 

ovvero un linguaggio solido e appagato, capace per l’appunto di 

esprimere una sensazione di stabilità in quanto gli etimi e le tecniche 

del moderno non vengono utilizzati per il loro intrinseco valore, ma 

per la loro capacità di interpretare luoghi e situazioni. Rogers sognava 

nei primi anni ’60, per un’Italia che aspirava a rendere solida la sua 

seconda rivoluzione industriale, proprio questa dimensione espressiva; 

il suo era un auspicio che si sarebbe poi realizzato una quarantina di 

anni dopo. 

Come abbiamo più volte ribadito in questa rubrica, in Italia 

l’architettura contemporanea appare solidamente abbarbicata al 

moderno stabilizzato. Il risultato è allora un’architettura che potremmo 

definire di alta prosa, scettica nei confronti della sperimentazione 

formale fine a sé stessa, come anche scettica nei confronti delle 

tendenze più estreme del dibattito internazionale. Sideralmente distante 

dagli eccessi del decostruttivismo, dall’iper-pop dell’architettura design 

e dalle iconografie spinte delle ormai avvizzite archistar, il moderno 

stabilizzato contemporaneo italiano ha proposto una elaborazione del 

tutto particolare del concetto di decoro inteso non più come minimo 

comun denominatore espressivo, come common taste formale, ma 

come nobilitazione di quest’ultimo. Una manipolazione potremmo dire 

strategica, che sospinge il decoro stesso al limite di quelle possibilità 

espressive che autonomamente si è dato. 

Vengono allora in mente Franco Albini, Ignazio Gardella, Luigi 

Caccia Dominioni o Vico Magistretti, gli antesignani del moderno 

stabilizzato, nelle cui opere il comune è come trasfigurato in qualcosa 

che allude alla straordinarietà senza caderci dentro. Carattere 

saliente del moderno stabilizzato è l’affidabilità tecnica, tra l’altro 

un’affidabilità tecnica in Italia del tutto particolare che non si affida 

all’applicazione corretta delle componenti edilizie, tipica dell’ancora 

esistente International Style, ma che cerca all’interno della produzione 

di trasformare i prodotti immettendo in essi una dose di autorialità e di 

identità artigianale. 

Un esempio di quanto detto lo forniscono proprio Lazzarini e Pickering 

nell’albergo da loro realizzato a Sofia in cui la parete in curtain wall è 

aggettivata da prese d’aria verticali che permettono di emendare il 

curtain wall stesso, finalmente rendendo l’edificio non ermetico. Altro 

particolare: dietro al curtain wall corrono, distanti poco più di un metro, 

dei pannelli a bilico a tutta altezza che concedono profondità a una 

facciata di solito bidimensionale e piatta. Ascolto, interpretazione, alto 

senso del decoro e mirata effrazione dello stesso sono tenuti insieme 

dalla costante volontà di dar vita a delle opere di sfondo, o meglio di 

controllatissima figuratività: sono questi i caratteri che tengono insieme 

il regesto di Lazzarini e Pickering. Regesto che va dagli edifici pubblici 

agli interni al design, con le notevoli linee e gli interni di barche di gran 

classe. 

In questo numero di THE PLAN presentiamo uno dei loro progetti 

più significativi: The Bluff. Si tratta di una villa nella campagna inglese 

che i due concepiscono come un susseguirsi di padiglioni in sequenza, 

organizzati secondo un principio narrativo definito molti anni fa da 

Philip Johnson “processuale”. L’ingresso alla proprietà è araldico: si 

entra, come se si entrasse in una grande villa classica attraverso il 

garbatamente ironico portale di archi verdi che inquadra una scatola 

di ingresso alla Mies. Già nell’ingresso comprendiamo lo spirito del 

progetto basato sul mediare il classicismo romantico inglese con la 

pura stereometria delle forme moderne. Procedendo oltre appare 

una grande “piscina” verde circolare: uno spazio assoluto, una vera 

e propria cesura con il pittoresco intorno. In seguito si entra nel primo 

dei padiglioni che è frammentato come volesse mimetizzarsi nel verde 

della campagna. Un altro padiglione quadrato più piccolo di raccordo 

ci porta alla casa vera e propria distribuita su livelli sfalsati tenuti insieme 

da una scala che rimanda a quella monumentalità che abbiamo 

incontrato in precedenza nell’ingresso. Anche in questo caso Lazzarini e 

Pickering si concentrano sul curtain wall, aggettivandolo con dei telai in 

aggetto sull’esterno che servono da battuta all’anta aperta, un motivo 

questo che vagamente ricorda l’asilo di Terragni o gli spider leg delle 

ville di Richard Neutra. Ancora una volta un semplice e calibrato motivo 

trasfigura un prodotto industriale in qualcos’altro. Notevole la vista 

dall’alto del tutto: in essa il principio insediativo appare con perentorietà 

come pure appare quell’interpretare il pittoresco inglese moderno che 

è poi il principio figurativo di un’opera che media il rigore concettuale 

con la narratività. 

Un’ultima annotazione. Parlando con i due esce fuori una caratteristica 

che considerano fondante la loro architettura: il considerare sia il verde 

che la decorazione come “elementi del progetto”. La locuzione è 

significativa in quanto definisce la loro tecnica compositiva secondo la 

quale, dato un chiaro principio insediativo, si lavora su di esso in maniera 

tale da calarlo nel luogo, nella singola situazione, nelle esigenze di un 

determinato cliente. I mezzi per ottenere ciò sono allora vari: dalla 

geometria delle partiture, dalla grana e dai colori dei materiali, dal 

disegno decorativo degli stessi come anche dalla disposizione fisica 

e figurativa del verde. Le loro migliori opere tengono insieme questi 

strumenti concedendo ad ognuno di essi uno spazio espressivo per 

così dire equivalente, evitando che uno prevalga sull’altro. Si potrebbe 

scorgere in tutto ciò un retrogusto classico: un retrogusto che evoca 

ma non cita, che appare a posteriori e che per pudore non intende 

distogliere i due architetti dal loro vero sforzo, quello di interpretare. 

Come i clienti anche i contesti hanno le loro esigenze, spesso variegate, 
spesso incongruenti e allora anche in questo caso è necessario 

preventivamente ascoltare, comprendere la confusa lingua dei luoghi, 
in maniera empirica e prensile senza quel misticismo da genius loci che 

ha spesso appesantito l’architettura di non tanto tempo fa.
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7/9. Nautor’s Swan, Polytropon II, progetto degli esterni 
e interior design, 2009 10/12. Chalet privato, St. Moritz, 
Svizzera, 2014

1/3,8,9. © Matteo Piazza 4/6, 10/12. © LPA 7. © Franco Pace
Tutte le immagini courtesy Lazzarini Pickering Architetti



0
3
6

VILLA PRIVATA 
“THE BLUFF”
CHILTERN HILL, 
REGNO UNITO
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Pianta primo livello – Scala 1:500

1- Entrata
2-  Sala da pranzo
3-  Soggiorno
4-  Cucina

5-  Dispensa
6-  Vano tecnico
7-  Camera da letto
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Pianta secondo livello – Scala 1:500

Sezione YY – Scala 1:250
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Dettaglio A: Sistema costruttivo
Sezione verticale – Scala 1:30

1- Copertura con rivestimento in 
alluminio di colore nero, doppia 
membrana impermeabilizzante, 
pannello in compensato 18 mm, 
telaio in travetti di legno con 
materiale isolante interposto, 
travetti di legno in vista, telaio  
in travi di legno 75x100 mm  
con isolante interposto

2-  Fascia perimetrale di finitura  
in alluminio di colore nero

3-  Trave di bordo in acciaio  
a C 75x150 mm

4-  Trave in acciaio a L 150x90 mm 
verniciata di colore nero per il 
supporto del sistema di facciata

5- Controsoffitto in cartongesso  

sp. 12,5 mm su listelli in legno  
15x45 mm

6-  Pilastro strutturale in acciaio a 
sezione scatolare 50x10 mm, in 
vista con rivestimento in alluminio 
di colore nero, porta vetrata 
pivotante con infissi di acciaio e 
vetrocamera 12/29/7+7 mm

7-  Pavimentazione in pietra calcarea 
20 mm, barriera al vapore, 
massetto di posa 110 mm, 
pannello isolante 100 mm,  
solaio in calcestruzzo 
armato, doppia membrana 
impermeabilizzante, sabbia  
40 mm, pannello isolante  
250 mm, terreno

8-  Porta vetrata scorrevole  
sp. 12 mm con infisso in alluminio  
a scomparsa

9-  Tetto verde con terreno, 
membrana filtrante, tappeto 
bugnato drenante, pannello 
isolante 200 mm, membrana 
anti radice, membrana 
impermeabilizzante, pannello in 
compensato 21 mm, telaio di travi 
in acciaio a doppia T h 250 mm, 
travetti in legno 50x240 mm, listelli 
in legno 15x45 mm, controsoffitto 
in cartongesso 12,5 mm

10-  Camino con finitura in alluminio, 
pannello in compensato marino 
18 mm, telaio in travetti in acciaio 
a sezione scatolare 50x50 mm  
con materiale isolante 70 mm, 
canna fumaria

11-  Lucernario con infissi in acciaio e 
vetrocamera 10/16/6 mm

12-  Copertura della libreria con 

alluminio, pannello in compensato 
marino 18 mm, listelli in legno 
di appoggio, membrana 
impermeabilizzante, pannello in 
compensato marino 25 mm, telaio 
in travetti di legno 75x200 mm 
con materiale isolante interposto, 
pannello in compensato 15 mm, 
vano per gli impianti

13-  Rivestimento in alluminio
14-  Sistema di oscuramento 

avvolgibile
15-  Pavimentazione in lastre di pietra 

calcarea 20 mm, massetto di posa 
con sistema di riscaldamento 
integrato nel getto 85 mm, 
pannello isolante 100 mm, solaio 

16-  Trave di bordo in acciaio a 
sezione trapezoidale 
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Sezione XX – Scala 1:250


